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GLM II VIJMÌMIJA TI SPORTIVE 
ENTUSIASTICI COMMENTI DOPO LA VITTORIA DEI CALCIATORI D'UNGHERIA 

Mai vista una squadra più bella ! 
Allo stadio di Wembley erano a confronto due scuole, due sistemi: 
ha trionfato il dilettantismo, l'entusiasmo e la poesia dello sport 

tifosi che, appena Lorant si 
avvicinava u Matthews, si 
mettevano ad ur lare c:l im­
precare come se l'ungherese 
stesse commettendo itti delit­
to di lesa maestri. 

E non si accorgevano clic il 
veccliio commetteva innume­
revoli scorrettezze: spitiffetxt 
con le mani, si appoggiava al­
l'avversario, lo sgambettava, 
lo fniWriii-i'u per la mii'-liu. 

Gli titolesi Itanno verso per­
i-Ite sono stati battuti, prima 
di tutto in ve loc i ta . Varcva 
ette i <• rossi » di Sebcs fosse­
ro trenta e non undic i : erano 
in tul l i i post i , i i i fercettai 'auo 
tutte le palle, erano jtrimi sui 
lanci alti, si piazzavano con 
rapidità sorprendente, marca­
vano e si saia reo rat io con Jtiù 
prontezza defili avversari. 

Gli malesi hanno un orati 

(Dal nostro inviato *|>oolala) 

L O N D H A , L'IÌ. — L o Stadio 
di Wentbleu sembra veramen­
te una tortezza. / mitri di cin­
ta .sono di c e m e n t o tioti f in te» -
unito, [irmi, cltiazzati dall'u­
midità: itlte torri quadrate o 
cilindriche si a ! :ano ai q u a t ­
tro lati della costruzione, l'er 
giungere ai posti jtià e i e r a t i , 
si devono .satire sca let te a 
c/ i ioccmfa, percorrere corridoi 
stretti e bass i , s c a r s a m e n t e il­
luminati. 

/-o stadio di Wembleu è sta­
to. per (inni e a n n i , il p iù a m ­
pio del mondo: ipti, d u r a n t e i 
uoi'ant'auii i del dominio ca l ­
c i s t ico m a l e s e , .sono passa te 
dec ine di stjuadre uaciot iai i , 
.scura mai riuscire a sconfigge-
re lo squadrone dei ubiauclti». 
L'Inghilterra si era permessa 
il lusso di non jircscntar.si ai 
campionati del inondo e di es 
sere cons iderata n o d a l m e n t e 
In miuliore del globo: n e s s u n a 
<• nazionale >» che si è. freuiata 
del t i tolo di c a m p i o n e del 
mondo, è mai passata vit­
toriosamente sul terreno di 
Wembleu. 

Ebbene, la » nazionale >» di 
calcio i ina/ iercse ha e s p u g n a ­
to la fortezza di Wembleu, I» 
orgoglioso cas te l lo del ca lc io 
m a l e s e , e d oaa i — p e r m e t t e 
fetenti di usare questa frase 
lof/ora e retorica — su i t o r ­
rioni oriaf de l l o s tadio siti'tito-
la la bandiera della federa-
..uitie1 ca lc io tnaj/iara, al p o ­
sto dclt 'amtiiaimiln iusenna 
de l la Fon/Itali ylssociofioti . 

Quella di ieri non è stata li­
na de l l e solite partite che l a ­
scili no il t e m p o che. trovano. 
Erano di fronte i migliori o i o -
cafori de l l e due scuole calci­
stiche, nessun fattore c o n f i n ­
i/ente /tri influito sul risultato 
ed il punfeaa io parla chiaro; 
(ili u tu/ li eresi valgono il dop­
pio deuli inglesi. 

Gli sportivi britannici han­
no acco l to la sconfitta con ras­
segnazione. e con malinconia: 
essi hanno visto perdere i 
« bili miti i» con lo stesso ani­
mo di una bella donna c / ic , a l ­
l'i mpror l ' i so . si scopre le pri­
me rughe ut torno agli occhi 
e capisce, che la vecchiaia ù 
vicina. 

Gli inglesi sanno che la lo­
ro oraa « irruzione cu teistica è 
costruita in modo tale che non 
potranno mai più avere una 
squadra capace di bat tere a-
flefi di filtra stoffa, di altra 
statura, di altra scuola come 
gli ungheresi, cioè, come i di­
lettanti ungheresi. 

In Inghilterra esiste il pro-
fessionisino, un professioni­
smo indubbiamente p i ù ser io 
del nostro, ciarlatanesco e ri­
dicolo. ma pur sempre profes­
sionismo. 

I giocatori professionisti in­
glesi s o n o Irpnfi tra di loro da 
una specie di massoneria, e i 
l'ecciti d i f e n d o n o te loro pos i ­
z ioni con le unghie e i denti, 
e appoggiairlosi vicendevol-
meiife . Il f i o r a n e che entra in 
sipiadra viene boicottato, iso­
lato, perchè i vecchi devono 
fjiuociire e 7*rrcrpirr Io sti-
pendio. JVon è mi caso che la 
siptadra inglese che è scesa a . 
Wembleg fosse, composta da Itili di r icerche sc icn l i / ì che . 
giocatori quasi tutti sopra ì Sono tecnici che con la sapicn-
irenfanni. Inoltre, dove non \za.eoi loro onesto entusiasmo, 
c'è nob i l e , profonda , semplice,col loro poetico amore per Io 
entusiastica passione, non ci ,sport, hanno saputo scoprire, 
sono inventiva ed immagina-ìallcnare, portare in nazionale. 
r ione . Il giuoco degli inglesi Unnumcrcvoli giocatori, che 
è forte, lineare, ma monotono,\crescono e vivono sportiva-
in un certo senso s tant io . B e n m e n t e con Io stesso nobi le ani-

sqiiadra c o m e questa non <•'»} 
stata mai. 

E' difficile dcscri i 'cre come 
(/locano gli uni/ l icresi , p e r d a 1 

e come voler descrivere la 
duina di una a n n u i r bal lerina 
classica. Nella cronaca abb ia ­
mo e l encato i venti e più pas­
saggi con.veculiri , perfetti, gli 
stop pennellati, i colpi di f e ­
sta con la tinca, i lanci vo­
lanti da una parte nll'atfra del 
campo, i prodigi da giocoliere 
di Uidcgkuti, l'uskas, Hozsik, 
Csibor, Kocs i s , la for .a e la 
prontezza di Lantos, Lorant, 
Zakarias . la ee loc i ta u c l f u t -
f acca re e la r a p i l i ! » degli a-
l'atifj nel ritornare (• dar man 
forte ai difensori. 

Tutto questo i lettori spor ­
titi»/ l 'hanno letto , ma e im­
possibili' esprimere con paro­
le la bel lezza del lo spet taco lo 

INFRANTA LA SERIE D'ORO DELLA NAZIONALE INGLESE 
I.ONDKA. 26. Erio 1 rilut­

tali degli Inrnntrl di calcio «otte 
nuli dalla Nazionale Incleie In 
Inchlltrrra rontro varie tuppre-
trntatlvc nazionali drl mntlnrntr 
europrn r Mici americano • par­
tire dal 1023: 

1923 lut-hlltrrra h. llrlclo 6-1. 
1923 Inghilterra b. Ilelclo 4-0. 
1931 liiKlilllerra b. l'ortotallo S-v». 

» Inghilterra b. Spagna 7-1. 
1932 Inghilterra h. Austria 4-3. 
19.14 Inghilterra b. Francia 4-1. 

» Inghilterra b. Italia 3-2. 
1933 Inghilterra b. ('t-rmanla 3-0. 
1936 Inghilterra b. Ungheria B-2. 
1937 Inghilterra b. C'ecotlovac. 3-4 
193H Inghilterra b. Norvegia 4-0. 

» Inghilterra b. Knropa 3-0. 
I94«-Inghlltcrra b. Olanda n-Z. 
1947 Inghilterra b. Francia 3-0. 

> Inghilterra b. Svezia 4-2. 
1018 Inghilterra h. Svizzera 6-0. 
Ib19 Inghilterra ti. ILalla 2-0. 
1930 Inghilterra e Jugoslavia 2-2. 
1931 Inghilterra b. Argentina 2-1. 

» Inghilterra e Aulirla 2-2. 
• Inghilterra e Francia 2-2. 
» Inghilterra li. Portogallo 3-2. 

n.S2 Inghilterra b. iielglo 3-0. 
1933 Inghilterra e Knropa 4-4. 

• Ungheria b. Inghilterra 6-3. KOCKIK 

mes t i ere ne l le flambé: s t o p p a ­
no altrettanto b e n e deg l i t i n -
ghere.ii, colpiscono bene la 
pal la , m a e s e g u o n o e s s e n z i a l ­
m e n t e gli esercizi che insegna 
il manuale, magari alla perfe­
zione, m a n ien te a l tro . Se si 
f r o l l i n o in una s i tuaz ione 
n u o v a , in una posizione im­
prevista — ciò che accade i n ­
tuì tur rettoli volte durante u n a 
partita — si trovano a disa­
gio, anche perchè sono vecchi 
e hanno perso l 'agil ità e la 
prontezza di riflessi che sono 
pertinenti alla bella età. 

Lentezza e schematicità, in­
somma. ecco i due grandi di­
fetti dei bianchi. Inoltre, I p o ­
chi pioyatit della squadra era­
no decisamente mediocri, p e r ­
ché in clima professionistico è 
difficile per un giovane im­
parare a divenire qua lcuno . 

Di contro, ecco gli unghere­
si: sono dilettanti, che lavo­
rano durante i l g iorno e ai a l ­
l e n a n o ne l l e ore libere. I loro 
istruttori sono dei vecchi atle­
ti. ex naz iona l i , che Io S i a l o 
Socialista ha mandato alle 
Università sportive, negli isti 

altra vivace freschezza, ben 
nitro brio, ben altra poesia è 
nrl giuoco ungherese. E poi, 
chi non sa che il calcio è uno 
sport fatto per i giovani, per 
chi hn i muscoli elastici, scat­
tanti ? 

Mortensen, Matthew*. Ram­
sey. Wright. e cc . sono vecchi 
e non corrono. Si fanno facil­
mente battere nell'anticipo 
Sono logorati da mille e m i l l e 
partite. Matthew» era commo­
vente: questo quarantenne che 
si batto ancora c o m e u n Ico ­
ne . sfruttando tutte le astuzie 
di decine di a n n i d i m e s t i e r e , 
ouas i strappava le lacrime. 
Ma le leggi dello sport non 
tengono conto dei fattori sen­
timentali. 

Facevano quasi pena quei 

t/io de i loro maestri. 
Ecco Sebc3, l'idealista, come 

lo chiama il nostro direttore 
tecnico Czeizler. Sebcs è un ex 
operaio che ha conosciuto l'e­
silio e la prigione, un ex na 

ne l s u o ins feme. V e r a m e n t e , 
una squadra c o m e q u e s t o non 
c'è stata mai: ogni azione ave­
va dentro un'idea nuova, e le 
manovre, le triangolazioni si 
sviluppavano con un ritmo 
pieno d'armonia. Sembrava 
che i calciatori si muovessero 
al ritmo di una misteriosa mu­
sica che solo loro intendevano. 
Solo una vera nobile passione 
sportiva può esaltare te qua­
lità chiuse in un atleta. Solo 
chi ama veramente lo sport sa 
allenarsi e prepararsi con tan­
ta serietà. 

Ritorneremo ripetutamente 

su questa partita, sulla « par­
tita del s e c o l o >.. Oru vi dirò 
b r e v e m e n t e che c o s a h a n n o 
scri t to i g iornal i l ond ines i d o ­
po l ' incontro. « D o p o tioixitifu 
ann i , una s infonia u n g h e r e s e » 
è il titolo col quale il D.ii ly 
Express a n n u n c i a ai suoi let­
tori la umnde sconfitta di 
Wembleg. Ed il giornale pub­
blica questa commovente di­
chiarazione di Ernest Hlyth, 
un vecchio c a m p i o n e di 7'J an­
ni: u Non so se potrò mal ve­
dere un'altra ])tirtita, ma o g ­
gi, a l m e n o so che cosa è la 
perfezione », 

F e t o il Tuiit"»: •< / c e n t o m i ­
la spettatori hanno assistito 
al » crepusco lo deg l i dei » La 
Inghilterra <> stata battuta su 
tutti i punt i , in ogni settore, 
nel g iuoco rasoterra e in q u e l ­
lo a nolo , ne l la tat t ica . A 
Wembleu, gl i ing les i si sono 
sentiti stranieri in itti m o n d o 
s traniero , un m o n d o di spiriti 
rossi volanti, che tali sembra­
vano oli u n g h e r e s i (p iando si 
mtioi'et'ano coti un ritmo in­
fernale, con superba abilità e 
potente tocco f inale ». 

« i/tifi sconfitta e una lezio­
ne per l ' Inghilterra », scrini» il 
Dai ly Milli, il qua le af ferma 
che gli ungheresi « / tanno ?no-
strato la via che il nostro cal­
cio dovrò seguire in futuro ». 

E il M a n c h e s t e r Cìiinnlliin. 
che dedica ali avvenimento un 
editoriale — c o m e , del resto, 
fanno altri giornali — a m m e t ­
te che la vittoria ungherese si 
deve, in gran parte, alla su­
periore organizzazione sporti­
va della Democrazia l'opolare. 

Il grande, veccliio campione 
Charles Buchan, che e ogg i il 
commentatore sportivo del 
N e w s Cl ironie le . s c r i u e : « La 
squadra ing lese era pra t i ca ­
mente In migliore che noi po­
tessimo mettere insieme, ma 
si trovava di fronte un avver­
sario infinitamente supcr iore . 
(Ili ingles i limino giuocato 
tanto bene quanto è s fato loro 
p e r m e s s o >.. 

E Finneg, che per una in­
disposizione fu escluso fill'ul-
f imo m o m e n t o dal la squadra 
« bianca », ilichiara: « Abbia­
mo avuto una lezione che non 
donretno p e r m e t t e r e nuda p e r ­
duto ». D e l l o s t e s so parere è il 
presidente della Football As-
soc ia f ion: •« / nostr i ragazz i 
c e r c h e r a n n o di a s s i m i l a r e lo 
stesso stile di giuoco che gli 
ungheresi ci hanno tonfo 
meravigliosamente mostrato 
oggi ». 

Lo scettro del calcio, come 
riconferma questa frase, è 
passato ufficialmente da Lon­
dra a Budapest. 

MARTIN 

I ctilrlittori ungherml dopo 1» Vittorio»;» mirtilli con l'Inghilterra anno ululati nel nuM'Ucro 
all'liKonlrn di ping-pong (ra la rnpiircxenluth a magiaru e lincila Inglenr. L'incontro, co-
ine i» noto, ni è concludo con In vittoria «Irgli Inglcnl per I a :i. Nellii foto; IIIDLGKUTI, 

la campione-ma iinglirrrpir i\\ ping-pong ( M / A KAItKAS e l 'USKAS 

A DUI-: GIOItNI DI DISTANZA DA HOMA-I.AXIO 

Ritornano con il "derby,, 
le scommesse dei tifosi 

Billi ti Hi va la " spuliti » (irlio ha HcoiiiiiHvs.so un pranzo 

DIRETTI A PARIGI, OVE RESTERANNO 4 GIORNI 

I calciatori ungheresi 
partono oggi da Londra 

Ottomila telegrammi di congratulazioni per i magiari 

(Nostro ••rvltlo particolare) 

LONDRA. 26 — La n«zionaf« 
di caloio ungherese la»ciera Lon­
dra domani sera diretta a Pa­
rici, dove arriverà sabato mat­
tina. Nella capitate francese i 
calciatori magiari si tratterran­
no quattro c'orni 

Sabato pom«ri«cio eli unche-
resi sosterranno un'esibizione al­
lo Stadio Marcel Carda n a Ma-
lakoff, domenica assisteranno al­
l'incontro del campionato tran-zinnale che ha giocato innu- • meonti 

mercvoli partite con la maglia «*»• d i P r i m a «"visione *'• ' 
rosso-granata d'Ungheria: a-
desso Scbes è il vice ministro 
dello sport ungherese e il 
Commissario Tecnico della 
Nazionale. Ti o.t è anche egli 
un grande campione. Questi 
sono gl i u o m i n i c h e e d u c a n o i 
calciatori magiari. 

Nel 1936 g l i ing les i , a W e m ­
bleg , so t terrarono gl i u n g h e ­
resi con il punteggio di sei re­
ti a due; ieri, Puskas e com­
pagni hanno vinto per sei a 
tre. Tutti hanno detto che una 

IERI ALL'IPPODROMO CAPANNELLE 

Il lavorilo l Morto Veneto 
s'impone nel "Pr. Madree 

II favorito Vittorio Veneto, alla 
monta di V. Kosa. ha vinto nel 
più facile del modi ti Premio 
Madre*, prova di centro della 
riunione di Ieri alle Capanne Ile. 

Al via era Rio della Grana ad 
andare In testa seguito da Uia-
Lu. Stregone e con Vittorio Ve­
neto alia retroguardia. 

Dopo la salita Rosa rompeva Kit 
Indugi e portava di slancio Vit­
torio Veneto al comnando Im­
primendo una andatura impos­
sibile. Stregone pagava cara­
mente il tentativo di avvici­
narlo finche nella dirittura finale. 
mentre Vittorio Veneto «1 distac­
cava ancora vincendo di quanto 
voleva li suo fantino, esso dove­
va cedere le armi anche per la 
piazza d'onore a Ciia-Lu finito 
molto forte. 

Pr. Maknfa: 1. Bendis; 2. Lo­
dovico. Tot-". V. 33: acc. 38. 

Pr. Odola: l . Senza Pensieri; 
2 Ayar Inca. Tot : v. «3; p. 30-21; 
acc. 336; dup. 88. 

Pr. GroOina: 1. Vottorlno; 2. 
Mustar; 3. Asturie*. Tot.: v . 2»; 
p. 18 36 30| «CO. 184| dup» 129, 

f » 

Pr. Fausta: 1. V e m c o : 2. >lo-
gliano; 3. Trafeghln. Tot.: v. 24 
p. 13 14 17; acc. 50; dup. 58. 

Pr. Madree: 1. Vittorio Veneto 
2. Uta-Lu. Tot.: v. 15; p. 14 35; 
acc. 117; dup. 42. 

Pr. Amerlna: 1. Cherokee: 2. 
Gordiano; 3. Mustdora. Totaiizz.: 
v. 43: p. 17 41 27; acc. 340; dup. 
62: doppio acc. 16250. 

Pr. Ellera: 1. Alwarus: 2. Zec­
ca d"oro. Tot.: v. 33; p. 18 30; 
acc. 90: dup. 112. 

Ascari ha profato ieri 
la Ferrari «tonooU 1 » 

MODENA. 26. — Il campione 
del mondo di automobilismo, 
Alberto Ascari, che prenderà 
parte al Gran Premio d'Argen­
tina, prima prova del campiona­
to, formula « 1 » in programma 
il 17 gennaio 1954 a Buenos Ai­
res. ha provato oggi sulla pista 
dell'aereo-autodroroo di Mode.ia, 
la nuova rerrarl « formula 1 », 
compiendo mnocroet girl i 
Vol« BBEIQCIU. 

Piacine Club di Parigi e il Can­
ne*); lunedi visiteranno la capi­
tal* • Versailles • la stornata di 
martedì aara dedicata aeli ac­
quisti. Martedì sera la comitiva 
ripartirà per Budapest. 

Si calcola che la t e Issai io ne 
ungherese abbia ricevuto da tut­
te» 1* parti del mondo, compreso 
l'Estremo Oriente, oltre 8000 te­
legrammi di congratulazioni. 
Molti, tuttavia, sono stati man 
dati anche dagli appaseionati 
inglesi che hanno telegrafato 
felicitazioni dopo aver presen­
ziato alla partita o dopo averne 
letto il resoconto nei giornali. 

Il sig. Alexander Bare», presi­
dente dalla Federazione unghe­
rese, ha dichiarato, dopo av 
visto l'imponente numtro di te­
legrammi: e Siamo felici che gli 
sportivi inglesi siano rimasti 
soddisfatti del nostro gioco « 
eh* abbiano accettato il risul­
tato senzs amarezza- Ci ha par 
tieotarmante commosso la bella 
maniera con cui i giornali hanno 
scritto di noi; in nessuno di *s»i 
abbiamo trovato un cenno di di 
spetto P*r il nostro successo» . 

Il commissario tecnico della 
nazionale ingl***, Walter Win-
tsrbottom, avvicinato starnano 
ha dichiarato: «Oli ungheresi 
costituiscono la miglior squadra 
ah* l'Inghilterra abbia mai in­
contrato Il loro stilo è velocis­
simo; I loro passaggi precisi che 
hanno portato ali* rati di ieri 
sono stati il risultato di un ac­
cordo di aquadra ««rato por qua­
si tra anni . Quando potremo 
trovar* una formazione etabiI* 
sono corto che noi potremo ri­
conquistare la posizione di un 
tompo a. 

Il capitano dalla squadra un­
gherese Forano Puskas ha dotto: 
e Sa l'Inghilterra avesse usato 
all'attacco la tattica ungherese 
le sarebbe etato poesfeile, fora*, 

la noetre forze» Ora 
lieti di aver dimostrato 

aftll .Inglesi di ««per «tocere il 

miglior sti le inglese del calcio». 
Cd ecco quanto ha diohlnrato 

il capitano della squadra ingle­
se, Wrleht: a Per la sconfitta non 
abbiamo scusanti . Abbiamo fatto 
dei nostro meglio ma abbiamo 
dovuto lottare contro un avver­
sario più forte, per tutti i no­
vanta minuti dalia partita ». 

JAMKS IHCKIN'SON 

Brescia-Pro Patria 1-1 
BRESCIA: Zibetti. l'ro»t-7/a. 

Azzini. Uonnml; "l'ornr.i. l'osi»»: 
Farina. Matassont. Ucttini. Spar­
tano. Kebuzzl. 

PRO PA1HIA: Uboldl. Donati. 
Fossati. Toros. Frasi. Or7*n: 
Mannucd. l'raicsl, Hutlir.K. t_i;iu-
mento. I*in. 

Arbitro: Valseechl di Milano. 
Reti: al 3" del primo tempo 

Bettint: al T del secondo terr.j o 
autorete di Torrini 

Spettatori: 5 mila. 
Note: al 10* del primo tempo «• 

stato os<*rvato un minuto di 
raccoglimento in onore del piloti 
Italiani caduti alla ' Larrera mes­
sicana". 

I>u<- j;io::i| unrorii r jiol II 
«<Icil'\ ». lu t i '*" «dei l iv» che 
rn! suo liiii'ii»;llo (Il »!iMc, <tl 
hprruir/r r di «Inliinlotil tornii a 
nirlti-rr n runi<»rr le «Ino tìfrv-
r»r*rlp «-npllolltif \n frMire «lo! 
« dr»rl>v » hn omini Invano tul l i 
«Il umilienti sportivi romani. 
niiun»|iii» rii»lle nrninte. nei'»? ca­
ni. tir*».l! uffici, nel ponti di la­
voro n| parla di Ilnmn-I.n.7.10. 
ovu:i<|'ir ri fanno, prnnoatlcl 

K rome lutti «Il nnnl non 
muiiciirio 'e nr'iinniriirp, RCDbene 
(picnt unno J icernii rovesci dei-
In «.quiidrn. liInnrnnrziiTra r> la 
(ir n tiro esperienza de«ll ultimi 
« d«-ri>v » amor/Ino un po' i>n-
tUsinnmo del duo campi Avverai 
» Hloonrr» d'n'/rnrdn niil riaultnto 

Ma 1 frizzi non numerino : 1 
f?!n!|orrm»i| rlrordnnn ni (Cli^'h.li 
influii che In trndl7lone e «.taln 
nper/ntn dall'lnrontro nelle ri-
«erte t i n O per la Roma) ed 
I lA7lti.l replicano che In quella 
nrcnsione 1 due punti vennero 
ceduti per «cnrnrnnnv.la E roil. 
tra un frizzo e I nitro .11 più de!-
»• t o n c •*! l'Iuri'.r al'a acorn-

rne»>»iii 
Alcuni »sl urcortentano di 

nromrr.etlore 11 aolllo t enjxre»-
ao » nitri ir*.ere nromniettono 
profi-io. c o m e ftd mrmplo 1 due 
r.otl rorrlrl Tr.lH e Riva I due 
nrllMl (H'1.1 •** -~-r-:r.nl«tl e Riva 
Irrz'.n.e). hanno fntto. infetti. 
nnn ffornme-irA ntinnto mal orl-
1*1 nule: »|i:r:io 'lei due rhe per-
rjr»rà rtovrA, fare dn « apatìa » A".-
1 nitro n^«,z-<-|*rttAndoa1 a tutte 
le prete In t'Irò <H pmmmatlra 

K fr.Te da « *pn!In » ad un To­
rnirò r,on •*• retto una COCA pia­
cevole: vuol dire fornirgli il pre-
te i to per > r^f-ute. '-Cr t*ll 
fifott'"!. vuo". /lire farlo brillare 
davanM al pur»r»lJc'» a proprie 
ape-*e I*i arom:i.en»ia tra, Bll'l 
p Riva non è finita :l; *.enula 
a l > orrcch.r del ;.er.«ioriaIe dei-
la orr.pa•.*.•'.a ha 'l!v'»vo In due 
front! attor!, attrici. lr.«*rv!er,-
tl. ere !I fr'iMf pili lanzi * 
que lo ro*r,ftn:«tA con Lucy D'Al-
l«»rt. Frar.ra Tariiantinl. Olar.r.l 
Aitu*-». Frhr.CA M»y. ecc. 

Altra *co-r.rr.e»>^a lntere%«e>nVa 
*• quella tra :l noto roxan l s t* 
IJr.o Crucia-i. proprietario di 
un noto € r.ttrh*. c'.ul> » del eeritrc 
»»d un «suo ciler.le. i: dirigente 
la7la.e Ocrolarr.o Morlrhetts. no-
T.r» per 11 auo modo di parlale 
lento, d.«*latrato aorr.me»»ao I A 
•-rorr.rr.e'.-.a coni is to In questo 
«.e v:rrerà, 1A LAZIO 11 »5g Cru­
ciar. i do-, ra. portare, a sue apese. 
tutte '•"• orrriestre e gli artitt 
che SavoTaro r.el AUO l»%cale a 
3are ur.o apettacolo gratuito a g i 

INTERESSANTE ANTICIPO AL DERBY 

Roma B - Lucchese B 
domani al "Torino„ 

Nonnaie lavoro per giallorossi e biancoaizarri 

nbltfintl di Vli^riiinrllii. in. ]un-
nlno di cui il rollini Morii lirtt! 
Hi critinldcrn I! protrtture. «r I: -
vece vlnreiiV In Iloriin II rum-
meniUitor Morlrlirttl e<l n:i 
Kruppo di «noi ornici dovranno 
ImpTowleure uno npellnrolo di 
tiie-z/'orn ditvnnll al pubblico 
del ' titilli club » di OrucInnL 

Altrn lntercnMinte acomiiirina 
e rpielln attpulntu trft Franro 
Arnldl e niovnnnl Bellini, due 
«Invanì unlverAltArl romani B« 
vlnrnrA lu Roma Ilrlllnl. cric è 
un Arreno Inrlnle. dovrà parure 
al auo amico cinquemila lire no 
Invero vincerà la l«z lo Ara'dl 
dovrà funizero per uria nrttlmn-
nn dn cameriera ni Bellini 

Alla febbre delle aroiiimoni.-
non e.ono rimimiI e*trn:irl i i*''*-
riklorl- Il mediano t(lnl!<>ro«iiwi 
Cello. Infatti, hn ticommefiin 
ron Remo, quello Atena'» elle 
Tonno M'orno. In orrntiionr. di 
IJr»Io(;na-Romn. dovette 

Ritc<:tituito il Gruppo 
Parlamentare dello Sporf 

alla r.tft7lone In « flfjhl ». 
succulento pran70 

SI e rlrontltiilUi Ieri per l'iit-
tuiile lei»l*tl<ituni II (iruppo t'ar-
liimcntarc dello Hporl. 'il quale 
nono Ini-rltll 214 ilopviU.U e xe-
iwilorl ili oi»nl partito, roti II com­
pito di rnpprenentnre e Inler-
pretnre le Intnnz.i- eri i blior.nl 
di enti, delle cntcgurlc •* «lei Kln-
RO|I «he nel Paese KI di illcm'i, 
sotto <iu.ilnl.-isl furili.i. nll'eiurcl-
7I0 ileU'attlvItA nportlvn; ni fine 
di potenziare «cniiire ili più lo 
«pori Italiano. 

F.' ntnto eletto un C'onnUllo Di­
rettivo roiiiposlo eli: l'resiilentc: 
t.Vcclierlnl Guido; V. Presidenti: 
Priore. Taro/zi. Ferretti; Conili-
Kllrrl: Amendola. Ilrnsl. Blnelo-
nl. Ile Vltn. MarrotUi. MuiM-arlrl-
lo. Pastore. l'ii-raeclnt, Plratitu. 
Sullo, Turani Segretario del 

andarek;ruppo è «italo nominalo II dot-

OLI S ACOLI 
ItlliU/.IONI r.NAI.: Adriano, 

Aurora, Alhanibra, llcrnml, L>n. 
torelle, CrUUIIo, Drlle Maschr. 
re, Bue Allori, Kxrrlilor, Oallr-
rU, lutilo. MoriernUsimo, Ollni* 
pia, Orfeo, l'rlnrlp», planetario. 
<tulrliiale, Itoma, Ituhlnu. Sala 
Uinlierto, Halotte Marilterlia, Tu. 
•colo, Vittoria. TEATRI: Hltllna. 

T K A T R I 
Altri: Ore 31: «La Mandrago­

la» di N. Machiavelli 
DEI COMMKDIANTI (Via A. Pa­

pa): Ora IM.30 «Ttrma lUquliu 
LA HARACCAt Ora ai.15: C U 

CìIrnIn.FrnNclil: «GII ultimi cin­
que minuti • di De Maledetti 

PALAZZO HIHTINA: Ora 21: (J.la 
Oapnorto « Baracca e burattini» 

KLtHKOt Ore 21.19: C U Painnnl-
lUunl-Nlncbl In « Il prolonuo 
maro «mirro » 

(Jtl ATTUO FONTANE: Oro 21: 
C.'.la filili o HI va «Caccia al 
tenoni > 

ROAnlNI: Ore at.lA: C In Cabre­
rò niirnnto In « Al raduno del 
tifoni » 

VAI.I.K: Teatro CHI* di Itoiuu 
« L'ultima iit«n/a > ili Grenn 

0PK.KA DEI ll l /HATIINI (Viril­
io ime Macelli): Ootunnl ore 
ia,.10 « Il cervo > di Gozzi e 
Il minuetto di llorcherlnl 

CINEMA - VARIETÀ' 
Allumbra: Il romani (lenitola 

verde e rivinta 
Altieri: Miratiti «barrato e rivinta 
Atiilira-Iiivlnolll: IJI lupa e rlv. 
Aurora: Il Brande pecrotore e ri". 
i.a Finire: Dimenticati dn Dio 

•» rivinta 
l'rlllrlpr: Vlln (Il un coiiinicnuo 

viiiRKiatore r rivinta 
Vrntun Aprile: Gilda e rivinta 
Volturno: t'inizimi canzoni cau-

ronl e rivinta 

C I N E M A 
A.U.C.: Vn mete di onetta 
Acquarlo: Traviata 'o'J 
Ailrlarlne: Il porto di New York 
Adriano: GII avventurieri di Ply­

mouth (lfl.no, 1(1,1.1. 20.no, 22.-J0) 
Alba: La inarrU del (buonore 
Alryimr: Canzoni canzoni canzoni 
AiiilniirlMofl: Felibro di vivere 
Attiene: II nemico di Napoleone 
Apollo: Al m/UHlnl della metro­

poli 
Appio: I.A vedova allegra 
Aquila: Omeri* 
Arcobaleno: Foce to foco (io, 

20. 22) 
Arenala: L'mnedlo di Fort Polnt 
ArUton: Aprile ti Parliti (19. 10.M), 

Ifl.OO. 20.00. 22,30) 
Attoria: Canzoni caproni canzoni 
Aatra: Dentlnnzlono Uudaiiekt 
Atlante: Diario di un condannato 
Attualità Anni forili 
'u i i i i t tm: I vitelloni 
Antonia: Canzoni canzoni canzoni 
llarbnrlnl: Amore In illtA (19.50. 

in.OS, 20.2O. 22,40) 
Uellarmlno: Tovarlch 
Ilernlnl: Mattia verde 
>liil»»(na: Lo vedova allegra 
llranraeclo: l^i vedova Allegri* 
Capitili: I.n tunica (ore 22 te-

rata di KDlii) 
f'apranlea: Hlomo limine 
Caprantchetta: Saldino 
Catlclln: Traviata '93 
Centrale: Il terrore del Navajnt 
Centrale Clamplno: Rodolfo Va-

lenllno 
CliletA Nuova: La grande «traila 
l'Ine-nUr: Cannoni canzoni can-

ronl 
Cimilo: n prezzo 'lei dovere 
Cola di Rienzo: Vita Inquieta 
Colombo: I prometti «poti 
Colonna: Un turco napoletano 
Cn|ri««eo: Storia di Un deteellve 
Corallo: Il mio bacio ti perderà 
Corto: I ftlolclll di Madami- de... 
CrUtallo: Il ritorno di don Ca­

millo 
ttel|p Mairhrrc: I.a lupa 
Delle Terrazze: Kuma Trai Kumn 

del Vaicrllo: Il prezzo del dovero 
Diana: Il tltorno di don Camillo 
Dorla: Il piti grande ipettacolo 

del mondo 
Kdelwelt»: Segretaria tutto faro 
Eden: IJ» follia del tllenzln 
Etpfro: llottn tenza rUposta 
Knropa: Slamo donne 
Exroltlor: I^J chiavi del parndlto 
Farncte: Il tenori» del Condor 
Faro: La tratta degli Innocenti 
Fiamma: Aprilo n Parigi 
KlammrlU: Thcrcte Raquln con 

II. Vallone 8. Hlfnorct (I7,no. 
10.45. 22) 

Flaminio: Via col vento 
Fagliano: La vodova nllctfro 
Fontana: Il fiume rotto 
('allerta: quo Vndlt? 
Giovane Tratte vere: Il gonttrale 

Quautrlll 
Ululi» Crtare: I pcne*|ultatl 
Golden: Canzoni canzoni ronzoni 
Imperlale: GII avventurieri di 

Plymouth (Inizio I0..T0 ant.) 
Impero: L'amante (Il ferro 
Innnno: Canzoni canzoni canzoni 
Ionio: Il mutante matto 
ttlt: Un turco napoletano 

. ..OCJNI DONNA DOVKKBDIi 
V K D K H . . . 

UN GRANDI-: HLCCKHHO Al i 

CORSO CINEMA 
Italia: Li-ninne nlranlern 
Livorno: Campo di Fiori 
.Manzoni: I vitelloni 
Mattinili: 1 Immilli delta città 

Voittntmn 
Mazzini: I vitelloni 
MelropollUli: Amori In (Illa 

<l!>,lft. |7.:«>. 111.59. 22.30) 
Moderno: Gli avventurieri di Ply­

mouth 
Moderno fialetta: Anni facili 
Mndernliilmii: Sala A: Vltn In­

quieta. Sala li: C'inizimi ron­
zimi jonzonl 

Nuovo: CJunebec 
Novorlne: Domonco 29 
odeon: L'ornante di ferro 
Odetralrhi: GII amori di Crlttlna 
Olympia: La lupa 
Orfeo: Cniahlanca 
Orione: La famlalln Stlddard 
rittavlanti: I vitelloni 
Palar/o: i figli di nennuno 
Parlali: L'clA dell'amore 
PlanrUrlo: Marakaturnba 
Platino: L'amante di ferro 
Plaza: Moulln HouHc 
Pllnlut: L'amblzloin 
l'rentite: L'amante di ferro 
Quirinale: La diva 
Quiriti.-tizi: Gelotla (10.-13 10.49 22) 
((iilrlll: La cuna del tette camini 
Reale: Vita Inquieta 
llex: Canzoni canzoni ranzonl 
lloma: Il pirata Yankee 
Hubliui; I pagliacci 
«alarlo: Il fidilo del Trxat 
Hala Umberto: Obicttivo X 
Natone Marchrrlta: I/o vacanze 

del signor llulot 
Nanl'lppollto: La «ronde pattlons 
(tavola: l^i vedova allegra 
Kllvtr t:int: Primo peccato 
Mmeraldo: Moulln non (te (toller­

ino tinnnromlrn) 
Hplembire: Il bruto e la bella 

(tclicrino panoramico) 
Slailliim: La città che nnn dorme 
Niiprrrlnema: Halomc 
Tirreno: Il dottor Jrkyll 
Trailcvi-re: Illrotchlma 
Trevi: Il cavaliere della valle 

contarla 
Trlanon: Il puf-nolc mluterlono 
Trlette: I î vedova allegra 
l i i t io lo ; L'uomo dal guanto orlalo 
Verbano: Iolanda la Della del 

corsaro nero 
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OGfi l F-CC'EZIONALR - P R I M A . AI CINEMA 

Capranìca ed Europa 
>S 2&A^DLCLO*OQJJJ lO-O ' \OA \OJ 1 

tor Paolo Ferri, funzionarlo del-
U Camera del Deputati. 

cne cusa t. li cinEmnscoPE 
/ / sintonia che dà inizio n tinti nuova ora tiri 
cinema e rivoluziona il mondo dello spettacolo 

Contrariamene a quanto av­
viene in ser.o alle due tifoserie 
sia alla Lazio che alla Roma re­
gna U massima calma. Giallorossi 
e blancoazzurrl attendono fidu­
ciosi di incontrarsi ««I terrer.o 
dell'Olimpico: nell'attesa intanto. 
ni cullano rosei sotrni di vittoria. 

Ieri Carver e Sperone hanno 
fatto svolgere il normale lavoro 
di preparazione. I biancoazzurrt 
hanno disputato una leggera se­
duta atletica a base di esercizi 
ginnico-respiratori, scatti, tiri e 
palleggi- Alla seduta hanno par­
tecipato tutti i giocatori: titolari 
e riserve. 

La Roma si * allenata allo 
SUdio Torino disputando una 
partitella di 40 minuti. Senza te­
nere conto del ruoli ricoperti tn 
squadra i giocatori si sono di­
visi in due squadre cosi compo­
ste: Si*p»a4ra fn maglia: Pian-
castelli. Albani. Ciani . Renosto: 
Perisainotto. Crosso: Pedrazzoli. 
Renzo Venturi, Bronèe, Bei lo» 

Ietto. Squadra in tuta: Galli, 
Pandolfinl. Eettir.i. Tre Re; Car­
ver. Cello; Arcadio Venturi. Mo­
ro. Ghiggia Azimonti. Cardarelli. 
Tutti gli atleti sono apparsi In 
oti.me condizioni di forma e di 
salute. 

Al termine della prova Carver 
ha sottoposto ad un Intenso la­
voro Moro Per rincontro con 
la Lazio la formazione trial Io-
rossa sari la stessa che dome­
nica scorsa ha battuto II Pa­
lermo. La formazione bianco-
azzurra dovrebbe essere invece 
la seguente: Sentimenti IV; An-
tonarzi. Sentimenti V. Montana­
ri; Fuin. Bergamo; Puecinelll, 
Burini, Bettolini (VIvolo), Bre-
desen. Fontane*! 

• • • 

Domani pomeriggio alle 14.30. 
allo Stadio Torino I rincalzi gial­
lorossi incontreranno la Lucche­
se B. L'incontro sarà valido per 
il campionato oella riserve. 

L'intarfuttort» 

Il Cinem.'iStope è un nuovo 
aiMcrn.-i rinc-tnatograflco, t h e 
non h;i nulla in comune né con 
il « 3 l) ». ne con le protezioni 
che KÌ .servono del cosidt-ttl 
«rhcrini p-inoramirl at tualmen­
te in uso in qualche cinema­
tografo. 

Inoltre, questo nuovo s iste­
ma evita allo spettatore il tan­
to fastidioso impiego di spe­
cial i orchial i e consente a l lo 
spettatore di vedere un nume­
ro di cose e di persone due 
volte più grande di quel lo che 
si può vedere tu uno schermo 
normale, vasto e panoramico 

Questo è possibile perchè li 
C i n e m a s c o p e si avva le di tre 
speciali e lementi che ne hanno 
fatto la vera rivoluzione nel 
mondo del lo spettacolo. 

Questi e lementi sono: 
1) Le lenti anamorflche o 

Hypcrgonar. 
2) Lo schermo « Miracle 

Mirror Scretn ». 
3) II «nono stereofonico e 

ri l ievo sonoro. 
Le Jenti anamorflche e Hy-

pergonar. Inventate dal profe? 
sore Henri Chrétien, insigne 
scienziato francese docente el­
la Sorbona di Parigi, servono 
sia per la ripresa che per U 
proiezione- Nel pruno caso, la 
lente anamorflca o Hypergonat 
per la ripresa v iene applicata 
alla normale macchina da pre­
sa e per la speciale conforma­
zione consente di riprodurre U 
scena che si vuo l e fotografare 
comprimerdo le figure che vi 
si trovano, r.el normale foto­
gramma da 35 mm. 

Una t e m e contraria, o Hy-
pergor^r di proiezione, posta 
innanzi alla macchina da pro­
iezione restituisce alPimmagi-
ne. precedentemente compres­
sa a] momento delta ripresa. 
le sue dimensioni normali. 
L'Hypergonar r a d d o p p i a il 
campo v i s ivo e dà un'alluci­
nante impressione di profondi­
tà. Ma perchè Io spettatore ab­
bia questa Impressione e par­
tecipi sensibi lmente all'azione 
si rendono necessari il « Mira-
e ie Mirror Screen » e il Suono 
Stereofonico che sono i com­
plementi indispensabili del Ci­
nemascope . 

Il « Miracle Mirror Screen » 
è d i un'ampiezza che sfrutta al 
massimo nel senso orizzontale 
la visibi l i tà dell 'occhio umano 
che. come è scientif icamente 

a .spaziare pili 
che v e r l k a l -

provato, tende 
orizzontalmente 
mente. 

Il « M i r a i l e Mitror Screen» 
è di un i luminosità senza ugua­
li. esso è attualmente il solo 
che; convenga al Cinemascope . 
I tecnici del la 20th Century 
Fox hanno studiato scientiflca-
mct.te tutti gli <•( hermi diapo-
nlbili sul mercato mondiale e 
li hanno sottoposti a vari esa­
mi. KMI sono giunti al la con­
clusione t h e solo lo schermo 
hatterzrito * Miracle Mirror 
Streen ». costituito da una 
moltitudine di minuscole lenti 
che distribuiscono la luce su 
tutta la superficie de l l o scher 
mo. permettono ni C i n e m a s c o ­
pe di produrre I suol scnsazio 
nali effetti. 

Il Suono Stereofonico, chfa 
mato anche « ril ievo sonoro » 
o * r i l ievo audit ivo », è la su ­
prema conquista del Cinema-
Scope. E' per esso che Io spet­
tatore si «ente irresist ibi lmen­
te attratto nel v ivo dell 'azione. 
Grazie ad esso. Io spettatore 
' v ive » let teralmente gli av ­
venimenti poiché il suono prò 
viene dal luogo stesso d o v e si 
origina. Come l 'Hypergonar e 
lo srhermo <• Mirarle Mirror 
Sereen », dàr.riO r i l ievo all'im 
magine, il suono stereofonico 
dà ri l ievo ai suoni. 

I principali vantaggi offerti 
dal CinemaSc-ope possono e s ­
sere cosi riassunti* 

— Lo spettatore non è oboli 
gaio a portare occhiali spe 
cUl i . 

— Per la prima vol ta nel la 
storia del cinema, in virtù del­
la particolare struttura del lo 
schermo, le immagini appaiono 
senza distorsioni, qoalnnqne 
sia il posto che egli occupi nel­
la saia. 

— Le srene proiettate r i em­
piono totalmente il rampo v i ­
s ivo . e l 'occhio non sconfina 
pio oltre i margini del lo 
schermo. 

— La sensazione di real ismo 
prodotta dal le scene presenta­
te sol « Miracle Mirror Screen » 
è integrata d a l « Suono Stereo­
fonico > che fa pervenire I suo­
ni direttamente da dove essi 
sorgono. 

— Lo spettatore si sente pro­
iettato nel v i v o deU'tUrorje che 
si presenta stailo s chermo e da 
spettatore si sente trasformalo 
in attere. 

La tHh Ccntary F o x è orgogliosa, di annanelare che il 
primo film In CineaaaSoope «LA TUNICA» vieate presentalo 
**> •«*» U pria*» yistoiM MseUt* per l*Car«M C—HacpUie. 

i 
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FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

ÌOO GMORlAM 
DELL'iMi'OSSi iti LE 
S O N O U N A R E A L T A ! ! ! 

ACCERTATEVENE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE, BORSETTE, 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 
articolo di PELLETTERIA VENDUTI 
a PREZZI INCREDIBILI -ASSURDI 
IMPOSSIBILI-CONVINCETEVI!!! 

VÌSITA TE tu r or tinte 

i rOlllO VUOL SII IEIAII 
1 

http://blior.nl
http://lfl.no
http://20.no

